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Scoperto in un tranquillo appartamento a Sezze, sui monti Lepini, un 
quintale di un potentissimo esplosivo: era diretto a gruppi eversivi? 

Un «supermarket» del tritolo 
Arrestato un pensionato, la donna che viveva con lui e il loro figlio di 22 anni - Le indagini che hanno portato al ritrovamento scat
tate dopo il «blitz» delle brigate rosse contro la caserma di Santa Maria Capua Vetere? - Il traffico dal Nord Italia 

LATINA — Una «polveriera» 
clandestina è stata scoperta 
nelle cantine di un apparta
mento di Sezze Romano. Il 
nuclpo operativo dei carabi
nieri di Roma ha sequestrato 
un quintale di amatelo (un 
potentissimo esplosivo a ba
se di tritolo, comunemente 
usato" nelle cave di marmo 
della fascia del Monti Lepini) 
oltre a decine di metri di 
miccia detonante a lenta 
combustione e un considere
vole numero di detonatori. 

Secondo gli inquirenti si 
tratterebbe di uno dei tanti 
depositi di materiale esplosi
vo sparsi per la provincia di 
Latina. Del veri e propri 
«punti vendita» utilizzati dal 
racket delle estorsioni di tut
to il Lazio e soprattutto dal 
gruppi eversivi. Sembra in
fatti che a condurre l carabi
nieri a Sezze Romano sia sta
to il tipo di esplosivo (simile 
a quello utilizzato nelle cave 
del Monti Lepini) rinvenuto 
In alcuni covi del terrorismo. 
SI tratta per ora solo di una 
Ipotesi che non ha trovato al
cun riscontro ufficiale. 

In una nota diffusa dall' 
ufficio stampa della Legione 
Roma dei carabinieri si ac
cenna laconicamente che le 
indagini che hanno portato 
al sequestro della polveriera 

di Sezze Romano sono scat
tate dopo il «blitz» dei terrori
sti alla caserma di S. Maria 
Capua Vetere. A quanto pare 
dopo l'assalto delle Br alla 
caserma di Caserta i carabi
nieri hanno esteso le Indagi
ni al giro del traffico d'armi e 
di materiale esplosivo anche 
in provincia di Latina. Pro
prio a Sezze Romano, in via 
Scopicelo n. 29, una zona 
tranquilla e scarsamente a-
bltata, gli inquirenti hanno 
arrestato Luigi La Manna, 
53 anni, pensionato, la don
na che da tempo conviveva 
con lui, Maria Palmiglanl, 41 
anni, e 11 loro figlio Luciano 
Palmiglanl di 22 anni. I tre 
sono accusati di detenzione 
abusiva di materiale esplosi
vo. 

Nella loro abitazione i ca
rabinieri hanno sequestrato 
un quintale di un potentissi
mo esplosivo oltre ad un in
gente quantitativo di deto
natori e micce a lenta com
bustione. L'appartamento 
era una vera e propria polve
riera che avrebbe potuto far 
saltare l'Intera collina di 
Sezze. I tre, originari della 
zona, avevano affittato il lo
cale di via Scopicelo da qual
che anno. Luigi La Manna e 
Maria Palmiglanl erano co
nosciuti come una coppia 

tranquilla che viveva con i 
soldi della pensione di inva
lidità riconosciuta all'uomo 
dopo un incidente sul lavoro 
che gli aveva causato un for
te trauma cranico. 

Luciano Palmiglanl, inve
ce, sembra avesse contatti 
con la malavita del capoluo
go pontino. Le indagini ora 
dovranno stabilire con cer
tezza la provenienza e la de
stinazione del materiale se
questrato, lo stesso utilizzato 
dal racket delle estorsioni e 
da alcuni ' gruppi eversivi, 
Sembra comunque certo che 
l'esplosivo non sia stato sot
tratto alla «Ital Esplosivi», la 
ditta che opera nelle cave dei 
Monti Lepini. L'esplosivo, in
fatti, arrivava in provincia di 
Latina via mare dall'Italia 
del Nord. Il punto di raccolta 
e di smistamento sembra sia 
stato organizzato, per diver
so tempo, nella spiaggia di 
Sabaudla: da qui l'esplosivo 
raggiungeva 1 centri di rac
colta sparsi in tutta la pro
vincia di Latina. Le indagini 
del carabinieri mirano ora a 
tracciare la mappa del depo
siti clandestini di questo or-
ganizzatisslmo traffico di 
materiale esplosivo. Non so
no esclusi nelle prossime ore 
nuovi arresti. 

Gabriele Pandolfi 

Sgomberate le case di Mostacciano 
• Gli occupanti delle case ex Caltagirone di 

Mostacciano sono stati sgomberati. L'Italcasse. 
che aveva comprato gli alloggi ad un'asta falli
mentare, ha deciso di «liberare» l'immobile per 
avere così forse la possibilità di vendere. L'altro 
ieri polizia e carabinieri si sono presentati in 
forze davanti al palazzo di Mostacciano e hanno 
cacciato via quasi tutti gli occupanti. Sono rima
ste una decina di famiglie che hanno deciso di 
non andarsene. 

Le case di Mostacciano (che in realtà sono 
uffici) furono occupate, come si ricorderà, circa 
otto mesi fa. Sessantaquattro famiglie si stabili
rono negi* uffici. Dopo qualche mese l'immobi
le fu acquistato ad un'asta fallimentare dall'I-
talcasse. Gli occupanti avevano ricevuto qual
che garanzia dall'istituto che non sarebbero sta
ti sgomberati. 

NELLA FOTO: polizia e carabinieri davanti al 
palazzo di Mostacciano 

Lo spregevole «sistema Moricca» 
Depositata la motivazione della sentenza di condanna del primario dell'istituto «Regina Elena» per lo scandalo dei «ricoveri facili» 

Il «sistema Moricca», il 
traffico che il primario del 
«Regina Elena», condannato 
a nove anni di carcere, aveva 
messo in piedi per estorcere 
al malati e alle loro famiglie 
esose «tangenti» sui ricoveri, 
è dettagliatamente descritto 
e commentato nella motiva
zione della sentenza deposi
tata l'altra mattina alla can
celleria del tribunale. 

I giudici della terza sezio
ne penale spiegano in un do
cumento dì 58 pagine perché 
n i gennaio scorso hanno ri
tenuto colpevoli il professor 
Moricca, condannandolo a 
nove anni di carcere, il suo 
assistente Franco Saullo che 
deve scontare tre anni di re
clusione, le caposala Miche
lina Morelli e Suor Agnesita, 
condannate a un anno e un
dici mesi. Sono particolar-

Assemblea 
sulla cultura 

con Tortorella 
Assemblea sulla cultura do
mani in federazione. I lavori 
inizieranno alle 9 con la rela
zione di Maurizio Barletta e 
saranno conclusi alle 19 da Al
do Tortorella della direzione. 

mente messi in risalto la 
«spregevole condotta» del 
primario del reparto «Tera
pia del dolore» e gli abusi 
commessi dal professore e 
dalla sua équipe al solo scopo 
di «trarre Illeciti guadagni 
sfruttando il dolore dei pa
zienti». 

A convincere i giudici che i 
protagonisti dello scandalo 
del letti d'oro dovevano esse
re condanati sono state pri
ma di tutto le decine di testi
monianze dei familiari dei 
pazienti costretti a pagare 
ingenti somme per visite pri
vate alla cllnica «Valle Giu
lia», prima dì ottenere il rico
vero dei loro parenti al «Re
gina Elena». Per giorni e 
giorni al processo Moricca 
c'è stata una lunga e triste 
sfilata di testimoni dì accusa 
che hanno raccontato al tri
bunale gli abusi di cui erano 
stati vittime: in condizioni 
disperate tutti coloro che si 
rivolgevano al professor Mo
ricca erano malati-dì cancro 
in stadio avanzato, con l'uni
ca speranza di alleviare il 
proprio dolore negli ultimi 
tempi di vita. 

Il «sistema Moricca» — 
spiegano i giudici nella moti
vazione della sentenza — si 
fondava su tre punti-chiave. 

Per prima cosa il primario a-
dottava la tecnica di'non vi
sitare nell'ambulatorio dell' 
Istituto pubblico, per convin
cere i pazienti a rivolgersi al
la sua cllnica privata. Intan
to si preoccupava di occulta
re quei famosi dieci posti-let
to in più che nel reparto era
no intoccabili, riservati sem
pre e comunque ai «suoi» pa
zienti. I dieci letti di proprie
tà privata del primario — di
cono i giudici — gli consenti
vano anche di incrementare 
le liste di attesa, «premessa 
indispensabile per la buona 
riuscita del suo disegno cri
minoso». In pratica per i pa
zienti diventava una via ob
bligata, pur di ottenere il ri
covero, sottoporsi al «blocco 
di prova» a «Valle Giulia» e 
pagare perciò forti somme di 
denaro, sempre intorno al 
milione. Infine, si afferma 
nella motivazione, Moricca, 
Saullo e le due caposala «era
no perfettamente consape
voli di commettere abusi*. 
Lo dimostrano la «clandesti
nità dei ricoveri, mai rego
larmente registrati all'accet
tazione, le raccomandazioni 
ai pazienti di mantenere se
greto a tutti il passaggio a 
'•Valle Giulia" e le somme di 
denaro pagate». 

Conferenza Voxson-Autovox 
Conferenza di produzione domani dei lavo

ratori delle fabbriche Voxson e Autovox. L'as
semblea, che è stata indetta dalle cellule azien
dali del Pei d'intesa con la Federazione romana 
e la Direzione nazionale del partito comunista. 
Si svolgerà, con inizio alle 8,30, nei locali della 
mensa della Voxson in via Tor Cervara 286. 
Parteciperanno, tra gli altri, l'ori. Broccoli (Pei), 
l'on. Manca (Psi) e l'on. Abete (De). 

Scopo dell'iniziativa è quello di discutere gli 
indirizzi e le scelte del settore, alla luce dei 
provvedimenti che il governo ha già preso o sta 

per assumere per il risanamento e il rilancio 
dell'elettronica civile. Come si sa il ministero 
dell'Industria ha deciso uno stanziamento di 
240 miliardi attraverso la Gepi. Per poter usu
fruire di questi finanziamenti le aziende inte
ressate dovrebbero cedere la quota di maggio
ranza dei loro pacchetti azionari ad una unica 
società, di nuova formazione, che prowedereb-
be ad indirizzare la produzione dell'intero set
tore. La decisione del Ministero dovrà tradursi 
in una delibera da sottoporre all'approvazione 
del Comitato interministeriale per la program
mazione industriale. ' 

Una conferenza stampa del gruppo regionale per esporre proposte, critiche, soluzioni 

Sanità: otto mesi di battaglia del PCI 
Alle polemiche pretestuose, 

ai toni aspri e spesso scandali
stici, alle accuse ingiustificate 
sulla Sanità di Santarelli, i co
munisti hanno risposto, ieri, 
con una conferenza-stampa. 
Si è trattato della presentazio
ne dettagliata, documentata e 
puntigliosa di otto mesi di op
posizione. Opposizione *gover-
nativa» come è stata felice
mente definita dal compagno 
Ranalli, perché costruttiva e 
propositiva, che parte sempre 
concretamente dai problemi 
reali della gente e si propone 
di risolverli. 

»Noi — ha detto il capogrup
po alla Regione Quattrucci, 
che insieme ai compagni Na
poletano, Colombini, Cancrini 
e Ranalli ha presentato l'ini
ziativa — di fronte ella fazio
sità preferiamo affidarci ai 
fatti e offrire la nostra capaci
tà e competenza a una giunta 
e a un presidente che, non solo 
evita possibili convergenze, 
ma che preferisce polemizzare 
con un passato durante ti qua
le è stato protagonista». Dall' 
ottobre '81 al gennaio '82, dun
que, ti. gruppo comunista ha 
presentato ben otto proposte 
di legge (contro le due della 
giunta), sette ordini del gior
no, 29 interpellanze e interro
gazioni, più una serie di mo
zioni e segnalazioni di situa
zioni anomale. Come si vede, 

una mole di lavoro imponente 
e importante che tocca que
stioni fondamentali per il fu
turo della riforma sanitaria e 
la sua attuazione. Vediamo in 
particolare le proposte di leg
ge: 1) istituzione di una com
missione di indagine per ti 
controllo delle strutture sani
tarie private (ti testo definiti
vo è il risultato dell'unifi
cazione della proposta del PCI 
e della giunta); 2) esercizio 
della libera professione dei 
medici nelle strutture sanita
rie (in discussione insieme 
con un'altra presentata dalla 
giunta); 3) costituzione e fun
zionamento delle commissioni 
di disciplina per il personale 
dipendente dalle USL (è que
sto lo strumento indispensabi
le per combattere l'assentei
smo, un fenomeno che come e-
merge dalle inchieste giudi
ziarie, interessa anche ti per
sonale sanitario); 4) norme 
per il finanziamento alle USL 
e per la salvaguardia delle 
scelte del piano socio-sanitario 
regionale (un provvedimento 
urgente se si pensa che per ti 
primo trimestre '82 saranno 
distribuiti ben 512 miliardi 
senza disciplina e normativa); 
5) costituzione di un registro 
regionale delle comunità tera
peutiche, con particolare ri
guardo al problema delle tos
sicodipendenze (la giunta in 

proposito non ha proposte); 6) 
norme per ti riordino dei ser
vizi di assistenza sociale (dove 
c'è una grande confusione di 
competenze che paralizza ogni 
attività); 7) servizio di preo
spedalizzazione (per evitare il 
superaffollamento degli ospe
dali e imporre l'obbligo di ef
fettuare le analisi preliminari 
in regime ambulatoriale); 8) 
progetto di riorganizzazione 
degli uffici dell'assessorato re
gionale. 

«Le nostre proposte — ha ri
levato ti compagno Ranalli — 
si muovono tutte nel segno 
della continuità: non ci siamo 
lasciati spiazzare o distogliere 
neppure dalle polemiche più 
aspre. Il Partito, ti gruppo e io 
personalmente crediamo no
stro dovere replicare ferma
mente, argomentando e docu
mentando finché ci sarà chi 
cercherà nel passato l'alibi per 
coprire l'inerzia del governo 
presente». E che i comunisti 
continuano a lavorare seria
mente lo dimostra anche l'an
nuncio della prossima pubbli
cizzazione di un «dossier-sani
tà», un documento di analisi e 
proposte che non mira a susci
tare polveroni ma va aliti radi
ce dei mali e ne propone la cu
ra, attraverso la corretta ap
plicazione della riforma sani
taria. Si proporrà inoltre la re
visione e l'adeguamento della 

legge regionale istitutiva delle 
USL, alla luce dei primi 18 me
si di esperienza e un progetto 
di salute mentale, per ti pas
saggio più indolore possibile 
dai manicomi ai servìzi di pre
venzione, cura e riabilitazione 
sociale. 

Quanto alle strumentali po
lemiche di Santarelli, che pe
riodicamente dal 27 settembre 
(giorno successivo all'insedia
mento della giunta pentapar-
titica) invadono le pagine dei 
giornali, il compagno Ranalli 
le ha smontate pezzo per pez
zo, documenti alla mano, di
mostrandone la speciosità e I' 
infondatezza. Dal preteso «bu
co» di 163 miliardi, (errore fi
nanziario del governo), alla 
dicotomia pubblico-privato 
(di cui Santarelli a parole ha 
fatto il suo cavallo di battaglia 
e nel contempo avallando nuo
ve convenzioni con strutture 
private), dal caso Moricca all' 
aumento della specialistica 
convenzionata, al presunto 
«monocratismo» dell'assessore 
comunista. Di tutti questi ar
gomenti ne abbiamo parlato a 
lungo anche su queste pagine 
ma vale la pena ricordare 
qualche particolare. *Ranalli 
— ha detto Santarelli nell'ulti
ma sortita — ha fatto aumen
tare la spesa delle convenzioni 
specialistiche in maniera a-
bnorme, attraverso la sua cir

colare-mania». Ebbene c'è una 
lettera del 15 dicembre 1980, 
indirizzata al presidente e al 
vice-presidente della giunta e 
al presidente della Commis
sione Sanità, nella quale si fa 
ti quadro esatto deOa situazio
ne e si spiegano in dettaglio le 
cause degli aumenti (uguali 
del resto in tutte le Regioni) 
riferendosi all'ultima seduta 
della giunta. Più informato di 
così Santarelli non poteva es
sere. Eppure a distanza di un 
anno è caduto dalle nuvole. ' 

Un'altra cosa curiosa e quel' 
la delle circotari. Si accusa Ra
nalli di essere un •maniaco» 
delle circolari di cui avrebbe 
abusato, travalicando le sue 
funzioni. Che dire, allora, del
l'assessore Pietrosanti che ere
ditando quella smania» in soli 
quattro giorni di novembre ne 
ha emanate tre? 

Ma torniamo alle cose serie. 
I.comunisti rimproverano alla 
attuale giunta di rifiutare 
pregiudizialmente la conti
nuità, l'inerzia dimostrata 
neU'abbandonare quei proget
ti-obiettivo, già dotati di fi
nanziamento di 61 miliardi di 
spesa e riguardanti gli handi
cappati, i tossicodipendenti, 
gli anziani, i servizi materno-
infanlili. Un'inerzia tanto più 
colpevole perché pagata dai 
soggetti socialmente più debo

li e esposti. Ma di queste *o-
missioni» ti governo pentapar-
titico della Regione ne ha ac
cumulate parecchie: l'accanto
namento delle assegnazioni al
le USL dei fondi in conto capi
tale per le attrezzature, l'edili
zia ospedaliera, le manuten
zioni straordinarie (la costru
zione dell'ospedale di Ostia è 
ferma); la mancanza di auto
rizzazione alle USL di adegua
re le loro piante organiche per 
migliorare i servizi psichiatri
ci, d.i interruzione della gravi
danza e per i tossicodipenden
ti, E per finire, la giunta regio
nale non dimostra piglio ni 
g^nnta nei confronti del gover
no che deve assolutamente ri
vedere l'assegnazione al Fon
do sanitario nazionale, pena ti 
fallimento di qualsiasi inizia
tiva, Il Veneto, gli Abruzzi e ti 
Molise, a maggioranza DC, 
fanno sentire la loro voce, il 
Lazio no. *Non ci sarà Riforma 
— ha concluso Ranalli — se 
tutti non si assumeranno le 
proprie responsabilità- gover
no keniani. Comuni e USL: E 
se da un lato si è deboli dall'al
tro si manifestano preoccu
panti tendenze centralùtiche, 
come per l'assistenza /arme-. 
ceutica e specialistica che non 
ci si decide a passare alle 59 
unita sanitarie del territorio. 

•. mo. 

Al processo per esportazione clandestina di valuta 

Cinque condanne 
per i miliardi 
in Svizzera 

Con cinque condanne, tre assoluzioni, una amnistia e una nuova istruttoria per gli altri otto 
imputati, si è concluso ieri sera davanti alla settima sezione penale del tribunale il processo 
iniziato il 18 gennaio a carico delle diciassette persone accusate di aver esportato o costituito 
illegalmente all'estero disponibilità valutarie per diversi miliardi. Il traffico tra la Banca del 
Gottardo di Lugano e la sede romana del Banco Ambrosiano avveniva attraverso il sistema della 
«compensazione» e cioè senza bisogno di spostare una sola banconota. I! tribunale presieduto dal 
dottor Carlo Serrao ha inflitto al direttore della «Banca del Gottardo» di Lugano, Lionello Torti, 
una condanna ad un anno e due mesi di reclusione e 104 milioni (tra multa e sanzione 
amministrativa); un anno ed 
un mese e 104 milioni di pena 
pecuniaria per Fernando Os
sola, condirettore della sede 
romana del Banco Ambrosia
no. Fausto De Loggis (uno dei 
principali esportatori di valu
ta) è stato condannato ad un 
anno e quattro mesi e 820 mi
lioni tra multa e sanzione am
ministrativa; nove mesi e 177 
milioni a Teresa De Vitto e tre 
mesi di reclusione a Domenico 
Gregori perché riconosciuto 
responsabile di 
favoreggiamento reale. Altri 
tre imputati, Bruno Zappa, Pi-
lade Colloveri e Ferdinando 
Corsara sono stati assolti con 
formula piena. Per Giuseppe 
Fiore è stata dichiarata l'am
nistia. 

Per gli altri otto imputati e 
cioè Cosmo e Luigi Sallustio, 
Giuliano Trivulzi, - Alberto 
Mariani, Luigi Antolini (presi
dente del Festival dei due 
mondi di Spoleto), Giuseppe 
Inghilleri, Vera Cipollari ed 
Elena Castagnaro è stato deci
so l'invio al Pubblico Ministe
ro degli atti per ulteriori ac
certamenti riguardo alla loro 
posizione processuale. 

A due dei condannati, Lio
nello Torti e Fernando Ossola 
i giudici hanno concesso le at
tenuanti generiche e la libertà 
provvisoria. Torti ed Ossola 
sono stati inoltre prosciolti con 
formula ampia dalle altre ac
cuse che erano quelle di con
corso in costituzione di dispo
nibilità valutarie all'estero e 
nel mancato rientro in Italia di 
capitali. 

L'altro condirettore della 
sede romana del Banco Am
brosiano, Domenico Gregori, 
giudicato a piede libero, è sta
to condannato a tre mesi di re
clusione con la sospensione 
condizionale per il solo favo
reggiamento. Il processo con
clusosi ieri fa seguito ad una 
serie di procedimenti scaturiti 
dall'attività della Guardia di 
Finanza che in questi ultimi 
tempi ha dato i primi anche se 
parziali colpi al traffico clan
destino di valuta. Parziali, 
perché, sempre secondo la 
Guardia di Finanza le cifre 
della fuga di capitali, sono ci
fre da capogiro: a 20 mila mi
liardi, infatti, ammonterebbe
ro i capitali costituiti da italia
ni nelle banche svizzere, 50 
mila sarebbero gli esportatori 
clandestini di valuta. Come si 
ricorderà il primo caso fu 
quello del professore Giovan
ni Giannandrea, primario del 
reparto di radiologia del Poli
clinico. Una figura di modesto 
«travet» che era riuscito ad e-
sportare in Svizzera la somma 
di un miliardo. 

Da lì, forse, hanno preso il 
via le indagini che hanno por
tato poi in dicembre alla sco
perta di un altro traffico in cui 
fu coinvolto Guido Ernesto 
Corecco condirettore della 
«Len Bank» di Zurigo che pro
prio alcune settimane fa è sta
to condannato assieme ad altri 
sei esportatori di valuta. 

Tassa sulla N.U.: 
c'è ancora tempo 

fino al 30 
giugno per 

mettersi in regola 

In una riunione della giunta 
comunale, che si è tenuta l'al
tro ieri, si è deciso di non mul
tare chi non ha ancora presen
tato la denuncia per la tassa 
sulla nettezza urbana. L'esen
zione però riguarda solo quelli 
che si metteranno in regola 
entro il trenta giugno. Si è de
ciso anche che la tassa non sa
rà applicata per tutto il perio
do antecedente il 1982, purché 
non si sia ancora ricevuta al
cuna notificazione. -

Sempre l'altro ieri in Cam
pidoglio si è svolto l'incontro 
tra il sindaco Vetere e l'asses
sore Falomi con i rappresen
tanti delle organizzazioni sin
dacali CGIL, CISL, UIL. All' 
ordine del giorno: il fabbiso
gno finanziario del Comune 
per il completamento di alcu
ne opere in corso, di quelle già 
deliberate o in via di program
mazione. 

L'assessore Falomi ha ricor
dato, nel quadro della situa
zione attuale, il pericolo che 
rappresenta il decreto sulla fi
nanza locale. La giunta co
munque ha assicurato che pro
seguirà tutte le strade possibili 
per assicurare lo sviluppo de
gli investimenti che interessa
no opere pubbliche importanti 
e necessarie alla vita della cit
tà. 

Martedì manifestazione dei Pei 

Le donne in piazza 
contro i tagli 

alla spesa pubblica 
Il Pei, le donne e gli amministratori comunisti hanno convo

cato per martedì prossimo una manifestazione per protestare 
contro i tagli, decisi dal governo, ai bilanci comunali e alla spesa 
pubblica in materia di assistenza sociale. Il concentramento è 
previsto per le ore 15 in piazza Esedra; da qui il corteo si snoderà 
fino a piazza Montecitorio. 

Il direttivo della federazione comunista romana in questa 
occasione ha emesso il seguente comunicato. 

«La coincidenza della manifestazione con la discussione in 
aula alla Camera dei deputati, del decreto governativo rende più 
impegnativo il compito del partito e in particolar modo di quello 
romano, affiché in ogni quartiere, in ogni posto di lavoro, in 
ogni amministrazione locale e struttura sociale, si sviluppi la 
discussione, il confronto, l'informazione sui pericoli, sulle conse
guenze di questa politica del governo rispetto alla vita di milioni 
di cittadini ed in particolare delle donne e dei settori più indifesi 
della società. Il direttivo della federazione fa appello alle donne, 
agli amministratori, ai compagni impegnati in tutte le strutture 
sanitarie e nei servizi sociali, ai militanti tutti del partito affin
ché si costruisca il massimo di adesione e consenso intorno alla 
nostra posizione tesa alla sostanziale modifica del decreto gover
nativo e alla realizzazione di una nuova politica economica». 

Rieti: arrestato 
per truffa assessore 
provinciale del Psi 

La vicenda è circoscritta al 
piccolo comune di Miciglia-
no, ma investe interesse e 
coinvolge uomini che tra
scendono quella dimensione 
angusta. L'ingegnere Adria
no Casali e l'imprenditore e-
dile Fulvio Cecconi, il primo 
di Rieti e il secondo di Antro-
doco, sono due noti esponen
ti socialisti. Il primo è stato 
assessore al lavori pubblici 
dell'amministrazione pro
vinciale, il secondo è da sem
pre un Influente grande elet
tore. Entrambi, però, si era
no ultimamente defilati dal* 
la militanza attiva. Non per 
questo ha destato meno scal
pore la notizia del loro arre
sto, per truffa, peculato e fal
so ideologico. SI è poi costi
tuito anche il terzo compri
mario dello scandalo di Micl-
gliano, l'ex sindaco democri
stiano Francesco Nasponi. I 
tre sono stati colpiti da ordi
ne di cattura della Procura 
reatina, 

Il mandato è stato spicca
to dal giudice istruttore dot
tor Caperna, che indagava 

sull'utilizzazione impropria 
di un finanziamento della 
Cassa per il Mezzogiorno. In
vece • che per. pavimentare 
una piazza i fondi erano stati 
dirottati in altre direzioni, in 
particolare erano serviti per 
sistemare alcune strade in
terne del piccolo centro. L'in
chiesta del dottor Caperna 
ha preso il via dopo una se
gnalazione partita dall'am
ministrazione monocolore 
socialista a cui, nelle ultime 
elezioni, ha passato la mano 
quella de guidata da Naspo
ni. 

A mettere il magistrato 
sulla strada giusta sono stati 
anche alcuni accertamenti 
compiuti dalla stessa Ga-
smes. La distrazione di fon
di, compiuta per iniziativa 
degli amministratori dell'e
poca, sarebbe stata avallata 
dal direttore dei lavori e dal
l'impresa appaltatrice. Agli 
atti dell'istruttoria c'è inol
tre un falso stato dì avanza
mento dei lavori, redatto dal
l'ingegner Casali e controfir
mato dalla ditta. 

il partito 
COMITATO FEDERALE E COMMIS
SIONE FEDERALE DI CONTROLLO: 
oggi alle 17.30 riunione del CF e defla 
CFC defla Federazione allargata agii 
Esecutivi del Comitato cittadino e 
provinciale e ai segretari di zona dela 
otta e dela provmaa. Odgp «Prepara-
«me dena Confererua ci Organizza
zione». Relatore i compagno Sandro 
Morali, segretano data Federazione. 
• Oggi afte 16 30 in Federazione 
cccntnamento Atee (Perbcarà). 
SETTORE SPORT: afta 17 in Federa
zione riunione con i compagni dei"Ul-
SP (Isaia). 
ASSEMBLEE: MONTE MARK) afte 18 
(Borgna): MONTEPORZIO afte 18 
(Maffiolerti); TUSCOLANO afta 18 
(Pochetti); GENAZZANO afte 18.30 
(LomberoTl; DONNA OLIMPIA afta 
18.30 (Patena): CrvTTELLA afe 20 
(T«goM): RIGNANO: afte 20 (Amip): 
F0RMCU.0 afta 20. 
COMITATI DI ZONA: OLTRE AMENE 
afte 18.30 riunione Commissioni 
stampa e propaganda (Bonacquisti-
Degm). 
CORSO: CAPANNEUE afte 18.30 
prima lezione su: «Yalta e le democra
zie popolari» (Pinzami. 
SEZIONI E CELLULE AZIENOAU; 
RAI-TV afte 18 a Mazzini congresso 
(Ben**). 
• MACAO afte 18 dtoattito su: «Par 
una gestione democratica deT rifor
mazione». Parteape Tito Correva. 
FROSINONE 

In occasione del 61* dal r*CI oggi 
afta ore 17 c/o U sala CIC (Via Bn-
gNrxS, 19) si «volga un incontro di
battito sul tem* «Discutiamo dsfta Po
lonia, dei soctefcsmo. data terza via». 
Al dibattito, organmeto data sezioni 
del PCI <f Frosmona partecipa 1 com
pagno Luciano Barca defta D* azione 
Nazionale, drettore di Rinascita; A-
NAGNI «He 17.30 costituzione delle 

ceftuta CEAT (CoUfranceschO. ^ 
LATINA 

fai Federazione afte 16 attivo pro
vinciale sul odane*} regionale (Barti-
RanaS): CISTERNA afta 19 attivo o-
paraio di zona. 
RIETI 
POGGIO MIRTETO afte 18 CD (Ange-
lem). 
VITERBO 

In Federazione afte 9 attivo sul 
pubbbeo impiego (Naró-PacsK): 
TARQUINIA afte 20.30 assemblea 
aula terza via (Brunossi): CAPRANt-
CA afte 20 snemblea sui problemi 
imernazionaf (Bartwan): CELLERE afta 
20 assemblea (Arcangefr-Arduico). 

DOMANI 
FROSINONE 

In Federazione Comitato uaellivo 
afte 10 su! Mando del* Feda» arimi» 
(Cervini-SrHiala): FIUGGI afte 18 Con
gresso (Sarweta Spaiiani). ACUTO al
le 20 Aaeemblee (Cervini-Piesrobo-
no): ANAGN1 
Fontana afta 17 Congresso (l 
chi): CASSINO afta 17 Assai 
la 
VEROU 
18 
neconate (Campanari) 

(Pizzuti): 

Napolitano 
alla sei. Monti 
Fatti dì Polonia, pace, di

battito all'interno del PCI. 
Su questi temi la sezione 
Monti ha indetto per oggi 
alle 18,30 un'assemblea nei 
locali della sezione. All'in
contro sarà presente Gior
gio Napolitano della dire
zione comunista. 


